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Giornale cattolico del Friuli 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In eruce signatos iura quod alma tegant ? 

si corrispondenti — I manoscritti non‘ 
Bi restituiscono, sl respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Res RIE 

Anno III, — N. 228 
  Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
PaTRUSs Archiep. Utinen. 

  

Martedì 7 Ottobre 1902 
Remo 
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È b Lj d = Statuti approvati, stione romana. Il conte Paganuzzi espone ‘ 
a uona inaa Roma, 6. — Fu firmato il decreto ap- | Netto il suo pensiero, che qui riportiamo: UNA LETTERA DALLA CINA 

provante gli statuti definitivi delle casse- « Che io ritengo impossibile qualsiasi DI, 
I° stomachevale la cagnara che certa | pensioni dei consorzî di mutuo soccorso | Conciliazione a spese della Sovranità terri- 

Stampa democratico-socialista muove con- | DE il personale delle reti Adriatica, Me-  /oriale Fonelicia, Sa RT oROlare, SRI 
, > va 6 Lo È SERE iterranea e € icula. Impossibile Che sla acceltala dalla Ss. sede | 

pira LI oa È al a, 3 Ai 3 ana e dai Cattolici Italiani, non solo la coe- 
agna in favore della giustizia, che IR TORRRETO Gonzaga. sistenza, in Roma, DELLE DUE CORTI, : si dog 

‘ SOcialisti e frammassoni vorrebbero stroz- Roma, 6. — Il minisiro Nasi concesse i come dice la Gazzetta di Venezia; ma al- Delle notizie delle altre Provincie della 
zZata salvando gli assassini del povero ; UN aiuto straordinario ai maestri e alle |tresì la coesistenza in Roma, col Santo Cina sono già due anni e più che tutti 
Conte Bonmartini. Ma il coraggioso con- dee di RI RCORDT delle scuole ner- ; Padre, del Governo Italiano, o di qual- i giornali ne parlano, per cui ne avrete 
fratello di Bologna rotolo ia avida di a I ruolo si pubblicherà separata- siasi altra naniaagzione di sovranità sapute abbastanza; e così mi taccio. E 

livelazione in rivelazione lasciando an- at italiana. E solo il Santo Padre, e nou altri, mi taccio anche perchè solamente per le di ; do: assolutamente non altri, potrà dire invece, ON forto per il loro cuore. i 
E a IR a prezzoiati avver- oltre a Roma, di qual territorio potrà ©98€ Se > Attinto lume e coraggio da Gesù in 

tii botte da olio santo. i FARI 2] o ‘ndinen-  &ran libro per raccontarle tutte; ma non | 3 È - : Ri SLA contentarsi per la sua effettiva indipen- € p ; Sacramento, e finita la mia ‘preghiera, 
ua stampa settarla si è data anzi tutto denza e Sovranità. ho tempo, e perciò, restringendomi, vi 

a difendere la Linda Murri, vedova del Una lettera del co. Paganuzzi. Che opinerel invece, (opinione la quale racconterò un sol fatto, dal quale potrete 
Conte Bonmartini, complice nell’ assassi- Nella Difesa di ieri leggiamo un’im- del resto, può essere erronea e non avere immaginarvi il resto che abbiamo dovuto 

è A Ten ò alcun valore). che se il Parlamento fosse 2 2 GR Rn 1 spettacolo, che colpo al mio cuore! Se Me del marito, amante del dott. Secchi ! portante lettera dell’illustre sig. conte soffrire in quasi un anno di tempo, ne 

e ora in carcere. E quella stampa settaria G. B. Paganuzzi relativa a una pretesa 
in città non Pontificia, come p. es. in Fi- ai E non fosse stato pretto mio dovere di mo- 

a a renze, Napoli, Torino, Milano ecc. potesse ©0759 del quale siamo vissuti in mezzo | trarmi forte per. dir lo 
3 : ; : + intervista pubblicata giorni sono nella i 5 ; a clou 

e Se iaia a. circondare, dio Gazzetta di Venezia e nella quale si vol : » ZIELLO ‘ LEI 3 - 
Un’aureola pudica il capo della buona q S 
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£ contrizione metterle in grazia di Dio, 
cosa che a me più importava, e. non 
tanto a me quanto a esse medesime, le 

quali già io sentiva che se ne stavano dietro 
a me singhiozzanti... e tremanti, atten- 

dendo, se forse io avessi qualche ceon- 

(Contin. e fine vedi numero di deri)     
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mi voltai verso le mie pecorelle lì ingi- 

nocchiate. Mi voltai, ed oh che vista che         Zi
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ir ic ici i €88 i più terribili spaventi e quasi sempre a e RE o venire conceduto ai cattolici il permesso al più o RL i 1 SE esempio, 10 avrel pianto sì direttamente 
di accedere alle urne politiche, per lo sco- colla morte alla gola, senza poterci lu- der ( i i che mai per qualunque sciagura anche po, principalmente, di far valere, per singare di scapparla. Pra q 5a 3 

vano attribuire al Paganuzzi idee e con- 

  

  

i SEE si protrarranno all’ infinito, fino a che | delle oscenità con retto iutemdimento, a Amate, di buona memoria, non sfava | Ma che fare?... Confidando tutto în Dio, 
Notizia WValica: n il 2° Gruppo dell’ Opera dei Congressi, tI 270: sdiatoguioro. 1 Jellari dal tanto bene in salute, però egli era tran- | cominciai a parlar loro così: « Soria 

sO il quale gode la fiducia completa della | Vizio...» Sarebbe il caso di ripetere la quillo, e diceva che se Iddio lo voleva, | mie. fi lie mie dilettissime. non è 
palin: 3 s. Sede, non pubblichi il suo organo uf- | famosa massima del fine che giustifica È sarebbe stato contento di morire per lione si po Pda i a 

n : « | ficiale, in cui il programma democratico- | Mezzi, ma non lo ricordiamo menando e ci confortava. Dopo cena tutti in fac- Da Dare, SII, ap Vana 
SA Roma, 6. — E’ stato ricevuto dal Santo | cristiano sia nettamente esposto e lucida- | Per buona, anzi per ottima la giustifica-; © “Lane ssa “ | momento, nel quale tutti noi dobbiamo mo Padre Mons. Spinola, segretario di Pro- | mente svolto. Solo con un siffatto organo | zione dell’Avanti, fratello siamese del-  cende. Mons. Clemente, coadiutore, cor- | mostrare la nostra Fede, in Lui la nostra 

 istruftore. 
sat del 15 Maggio 1891 (benchè in essa non | ; 1 icari del Shan-Si. Il E una mm norta:rtias!ima. Cla Ci Pi cen DI LO f UU LEA © ì n da sd Re n slime del Vicariato del Shan-Si. if =“ x ® ” CA . A 5 " 3 

O ene 30 ‘a parola di democrazia cri-i Pur ieri intrattenevamo i nostri buoni agosto alle 5 pomerid. arrivarono qui in | ® Gost GeN aiar ia a E i 1 ao ssspP Secolo, ed 2 Une ing) vorla da Graves de communi lettori sulla logica degli anticlericali varia 3 ogni età, salvate una volta dalle zanne 

Linda, quando l’Avvenire getta in mezzo 
a quei cagnacci immondi la bomba rive- 
latrice che gli assassini hanno in carcere 
Un trattamento contrario ai regolamenti 

e che la buona Linda — pendente l’istrut- 
toria — carteggia con gli amici di fuori . 200 
ona Gai col doll Sec democrazia cristiana dalla genuina demo- : 

n . ; "> DOTI crazia. cristiana. 
Chi. HB. l'Avvenire scrive: 
PIO e So peoai «La corrispondenza esiste, e tre let- 

tere seno cadute in mano del Giudice 

    
lettera di donna appassionatissima. Tutta 
1 > sE ; è 
‘amore adultero traboccà in ogni riga, 

la Bonmartini non si dichiara affatto 
Innocente, tutt’ altro..... dice che per lei 
l’unica cosa è l’amore del Secchi, e pel 

Secchi, « di /ulto il resto non m'importa 
Nulla», Avverte il Secchi ch’ella quando 
Sarà interrogata dal Giudice Istruttore 

Negherà che gli abbia promesso di di- 
“ Ventare sua. sposa, ma ricordi bene il 

Secchi che ciò dirà soltanto per non 

Comprometter nulla ma che egli deve cre- 
dere sempre al suo amore infinito, per- 

“chè quello che ha dato a lui, non l’ha 
dato a nessuno al mondo. 

Parla del buon Gotti (il medico delle 
Carceri, intimo del Secchi) che le ha por- 
tato i fiori, e che essa manda al drudo; 
e termina nella speranza di essere presto 
a lui riunita. 

L’altra lettera, che si vorrebbe far cre- 
dere diretta a Tullio Murri, è invece di- 
Vetta all’avvocato Riccardo Murri, quello 
delle scene drammatiche. In esso è detto 
apertamente di lavorare a tirarla fuori 
Presto, di mandare denari alla Bonetti, 
che non va abbandonata, dice che attende 
Notizia di casa, di dare la mancia alla 
Mendicante e di mettere per seguo di 
aver ricevuto la lettera una mela granata 
Nel pranzo che vien spedito nelle carceri». 

Ora tutto ciò è grave, è scandaloso, è 
degradante per la serietà della giustizia; 
Ma tutto ctò ancora serve a svelare che 
Tazza di individui sieno celero che sulla 
Stampa si assumono la responsabilità di 
difendere assassini così abbietti. 
  

Paganda per gli orientali e il conte Se- 
derini, reduce dal Congresso per la pro- 
tezione legale degli operai. 
3 restio 

29 Dai In ae Lose GI Corte e di Governo 

I nuovi senatori. 
Roma, 6. — I nuovi senatori saranno 

Nominati avanti l’apertura della Camera. 
loro numero non è stabilito ancora; 

Sembra tuttavia che saranno una ventina. 
fa questi era compreso anche il prof. 

Augusto Murri, ma fu cancellato. 

cetti che non aveva. 
Da quella lettera prendiamo anzitutto 

la parte che riguarda la democrazia cri- © 
stiana. In essa così l'illustre sig. conte 
si esprime: 

« Che io distinguo sempre la falsa 

Quest’ ultima è quella efficace azione 
benefica, a favore del popolo, voluta ener- - Laga 3 
gicamente dal S. Padre, specie nelle due 
Bacicliche: la prima, Rerum novarum 

            
       

     del 18. gennaio 1901 
favore del popolo si desigua così: Eam 
pluribus SURE nominare placuit, astionei 
christianam popularem usandosi però ed 

   

ui l’azione, a: 

‘ siasi fatto, col 
al prete, al c 
logica anticleri : ammettendo dal Santo Padre, anche la. 

È 

parola democrazia cristiana, come termine 
o forma equipollente. 

E tale azione è la stessa citata nelle 
Istruzioni Pontificie 27 gennaio 1902, 
nelle quali, come in tutti gli Atti Ponti- 
ficii successivi, per primo e principal 
nome si adopera l’azione cristiana popolare 
e per secondo l’altro di democrazia crì- 
stiana. E l'azione medesima è sinonima 
di quella che fu sempre vigorosamente 
caldeggiata dall’ Opera dei Congressi, 0 
sotto lo stesso nome appunto di azione 
cristiana popolare, o sotto quello di azione 
sociale e di economia cristiana, fino dal 
4871, in cui si parlò, per la prima volta 
in Italia, di Congressi cattolici. » 

Questo il concetto del conte Paganuzzi 
riguardo alla democrazia cristiana, con- 
cetto differente assai da quello che hanno 
altri sociologi cristiani, i quali, appog- 
giandosi appunto alle Encicliche e alle 
istruzioni invocate dal conte Paganuzzi, 
insegnano che le istituzioni benefiche in 
favore del popolo propugnate lodevol- 
mente fin qui dall’Opera dei Congressi, 
sono una parte della democrazia cristiana 
o azione popolare cristiana, non tutta la 
democrazia cristiana o azione popolare 
cristiana, come viene richiesta dal mo- 
mento storico che attraversiamo. 

A ogni modo non vogliamo qui entrare 
in una discussione fioaora anche troppo 
dibattuta ; ma solo vogliamo còrre ]l’ oc- 
casione per esprimere un nostro parere. 

I cattolici d’Italia brancoleranno sem- 
pre nell’incertezza riguardo al program- 
ma democratico-cristiano e su questo 
programma le dispute e le controversie 

— decretato ci pare ancora al Congresso 
cattolico di Taranto — verranno tolte le 
incertezze e segnata ai cultori della de- 
mocrazia cristiana la giusta via da tenere. 

Persuaso di ciò il Circolo democratico 
cristiano di Udine, nella seduta del 1° 
corrente votava quest’ ordine del giorno, 
presentato dal sig. Domenico Franzil: 

« Il Circolo d. c. di Udine, considerata 
l'importanza assunta dal II Gruppo Ge- 
nerale dell’ Opera dei Congressi, special 
mente dopo le replicate attestazioni di 
fiducia da parte della S. Sede; 

Considerata la necessità che esso abbia 

primi, i diritti pontificii. Opino che nem- . 
i meno per far valere questi diritti, pos- 

concesse al cattolici le 
: politiche in Roma, perchè la S. Sede non 
‘ vuole che i Cattolici Italiani 
: legiferare là, dove è solo e legittimo legi- 
slatore il Santo Padre; vadano, cioè, a 
far da padroni nella Città Sua, nella Gittà 
Sacra, nella Capitale della Cristianità ». 

Tale il pensiero del conte Paganuzzi. 

urne 

La solita logica. 

nei varii casi, 0, a meglio dire, mallea- 
bile così da conchiudere sempre, in qual 

“idare la croce addosso 
: Di questa ineffabile 

diamo qui oggi un 
altro esempio, 

Emilio Zola, se nén lo sapete, è morte; 
‘Emilio Zola, se non lo sapete, fu uno 

egli scrittori più veristi e più laidi del. 
secolo. « Troppo fango ha maneggiato », 
fu costretto confessare di lui lo stesso 
Fogazzaro. Dire «scena zoliana » equiva- 
leva a dire «scena lubrica alla ennesima 
potenza ». Una giovanetta, una donna 
onesta non può certo lasciarsi cogliere Presto |... 
in pubblico con un velume di Zola in 
mano, senza perdere nella stima. 

Orbene, la stampa liberale a gara si 
sdilinquisce per la morte del pornogra- 

‘a gara infuria contro 
la stampa clericale, che, pur rispettando 
la magica penna e la tavolozza vivace 
dello scrittore, acremente lo rimprovera 
di avere adoperata e penna 
per creare «dei bruti» come il surri- 
cordato Fogazzaro ebbe ancora a confes- 
sare. Quindi « viva Zola — morte ai pu- ; 
dibondi clericali! » 

S'accomodino nelle Joro grida; men-. 
tre noi vogliamo acciuffare una porzione 
eletta di quegli anticlericali per isma- 
cherarli nella loro stranissima logica. 

L'Avanti, fratello siamese dell’Asino, alla 
Zola scrisse: 

tutto il mondo, lo spirito che oggi ha 
lasciato la Francia era nostro; in piedi e 
salutateio ». Dunque li pornegrafito ro- 
mauziere era dei socialisti e noi clericali 
non-contestiamo certo questa loro pro- : 
prietà. Piuttosto vediamo come essi lo 
giustifichino cotesto laìdo scrittore, 

Essi dicono: 
scrivere: questo è innegabile; ma scrisse 

fico romanziere 

tavolozza. 

« Lavoratori 

nello 

Ma allora ci permettano i socialisti di | 
osservare: « Applicando voi questo prin- . 
cipio a giustificazione degli scritti di 
Emilio Zola, come mai osate malmenare 
quotidianamente nei vostri giornali un 
8. Alfouso Maria dei Liguori, il quale 
non tessè romanzi col vizio, il quale non | 
percepiva duecentomila lire all’anno dai 
suoi scritti sopra i vizii, 
scrisse un modesto per quanto dotto trat- : 
tatello di morale sui medesimi e lo scrisse | 
in latino perchè la lettura non fosse se : 
non per chi doveva di necessità occupar- | 

ma il quale 

progetti maligni della Imperatrice, 

una mezz'ora di tempo? 

di 

armi sulle mura. 

Verso la metà di maggio 1900 si co- 
minciò a sentir, delle brutte voci circa i 

a Tuam Uam e del loro grosso partito, che 
poi alla fine di giugno si conobbero es- 
sere vere e che le più crudeli persecu- 
zioni contro la Chiesa Cattolica, i mis- 

sionari, i cristiani e contro tutti gli stra- 
nieri erano preparate. Già il 10 agosto si 

seppero dai fuggitivi le stragi crudelis- 

"Tun-Juen-Fan due nostri cristiani a ga- 

loppo, tutti spaventati e sudati per aver 
fatto tre ore di viaggio, i quali ci assi- 

curarono che il governatore di Si-ngan-fu, 

Tuan Fan, aveva ricevuto ordine di di- 
struggere all’arrivo dell’ imperatrice tutti 
gli europei e tutti i cristiani. Anzi che 
oggi stesso i soldati da Si-ngan-fu ci 
avrebbero coritorniati per ucciderci tutti, 
bruciare e poi distruggere ogni cosal... 
— Monsignori (dicevano) Padri nostrì, 

presto si salvino colla fuga!.. Presto, 

Un tale annunzio ci conturbò davvero 
e non si sapeva che fare. La notte si av- 

vicinava, i soldati potevano esser lì mo- 
mento per momento, distando Si-ngan-fu 
da questa residenza 40 soli chilometri. 
Vescovi, padri, sacerdoti, seminaristi, 
suore, orfanelle, cose sacre, cristiani, a 

tutto si avrebbe dovuto provvedere. Ma 
come fare, se sì temeva di non aver forse 

Qui il villaggio è circondato di alte 

mura e avevamo pure qualche arma di 
difesa alla cinese contro i rivoluzionari. 
Ma contro il Governo, contro migliaia di 
soldati che mai si poteva fare?... Ci si 

radunò a consiglio, e non essendovi altra 
speranza, tutti ad una voce decidemmo 
di restar qui rassegnati nelle mani di 

Dio e avvenisse quel che sapesse avveni- 

re. Intanto si avvicinava la notte e ognuno 
pensava a sè stesso, all'anima prima di 

| tutto; così tutti quelli che non si erano 
‘ confessati pei timori antecedenti, subito 

si confessarono. Il nostro vecchio Mons. 

reva qua e là per incoraggiare tutti ed 
invigilare affinchè non succedessero di- 
sordini fra i nostri combattenti, i quali 
tutti erano pronti alla difesa colle loro 

i Circa le nove ore dì sera, siccome io 
era direttore e confessore delle orfanelle 

e delle suore nostre, così mi portai colà 
a vedere come andavano le cose. Ave- 

vamo ivi più di 150 persone. Al primo 
vedermi tutte si volevano confessare lì 

la più inconsolabile;: Stetti un momento 

a contemplar lo spettacolo, come mo- 
strando di voler raccogliere i pensieri di 
ciò cre voleva lor dire; ma in verità 
perchè mi passavano. alla mente, mi pe- 
netravano il cuore mille idee le più cru- 
deli che mai. Il cuore meditava, gli oc- 
chi modestamente osservavano. Vedeva 

dinnanzi a me una ventina di Spose di 

G. Cristo; una dozzina di buone Vergini 
cinesi, che le seguivano esse pure datesi 

del demonio e dell’ idolatria, e fatte figlie 

della Chiesa, a Dio elevate; vicino a 
queste un drappello di ragazzi, di donne 

vecchie e giovani che pure avevano avuto 

la grazia di essere chiamate all Ovile di 

Cristo. Nella mia mente allora turbina- 
vano tali concetti e tali affetti da non 

potersi esprimere; e uno non aspettava 
l’altro, così che in un minuto ne conce- 
piva mille.. «E tutto questo gregge pre- 
zioso che mi sta dinarizi, che vedo cogli 
occhi miei, come finirà? Forse ancor 
pochi momenti, ed eccoti la strage! A 
quelle vecchie vacillanti, chi sa se la 

fede sarà forte così da tenerle salde con- 
tro i venti delia tribolazione?.. 

Quelle sacrate Spose, chi può sapere 
quali e quante sciagure dovran soffrire 
per andarsene ad incontrar lo Sposo di-. 
vino per vie sì erte, sì spinose, sì terri 
bili, per ogni sorta di prove, tormenti, 
ignominia?... Quelle Vergini, quelle ra- 
gazze imbelli, use alle dolcezze del si- 

lenzio, del ritiro, delle consolazioni della 
vita cristiana; agli urli di quelle figure 

di demoni uscite dall’Orco, alle lusinghe, 
alle minaccie, alle prove, ai tormenti più 
inauditi, chi mi potrà assicurare, che 
mai esse volgeranno le spalle all’ indietro 
cedendo alla persecuzione ?... Quelle pic- 
cine innocenti, con quegli occhi infan- 
tili, lagrimanti, con quel cuore ansante, 

che mai faranno 2...» i 
Dalla parte di Dio, sperava assai, ben- 

chè temeva la debolezza umana, e questo 
timore mi si accresceva sapendo ciò che 

ordinariamente accade in simili casi... 

Speranza, per Lui la nostra Carità ed 
Amore divino. Non ci sarà niente, spe- 
riamo, ma ad ogni caso noi ora dobbiamo 
far ciò che possiamo, mettendoci tutti in 
grazia di Dio colla perfetta contrizione 
dei nostri peccati. E poi fiducia, confi- 
denza, speranza in Dio, ed avanti, corag- 
gio, coraggio carissime. Che se Iddio vuol 
darci la corona del martirio, beati noi 
tutti, beati e felici. 

Se Dio permette, bisognerà soffrire; ma. 
le pene poco dureranno, ed il premio 
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È: a e e E - na AI 23 # È njolia i A : chi I n ì DI 5 î Y x . ° 5 Balenzano & Milano. un proprio organo ufficiale, fedele iùter- pi go SEI sa giustificate ‘ per lì, n'a era già troppo tardi e la notte | sarà eterno. Coraggio, coraggio; confi- ibete de nciar È Jada: rionar A COL applicazione DLIINC sica oa spht di Ca : : . ; 5 i i iii BL prete del pensiero della. Sede riguardo | 4018 coni applicazione CI un principlo, | intiera non mi avrebbe bastato per tante |-denza in Dio, in Maria Ss. e negli An- Sr STR Ri IRinissro Da- | all'applicazione del programma d. c. e | CON l'applicazione dello. stesso principio confessioni. Allora che fare? Dissi all te : 3 RARE i 
RSdR0 a 0c0uipagnalo Ual onorevole De | Le anindissia lan da i nti arione: come  boteto dpadltare la. memori ii " 4° Te+ 881 alla | geli Custodi nostri, i quali ci stanno al O "S i che quindi sia la guida di tale azione; >me potete insultare ia memoria di ; ire superiora ch Il ‘ Pa at pra 

3 Tenuto conto che l'istituzione di que- | S. Alfonso e presentarlo. come l’uomo ; Ta  Convocasse mela. fianco con piene le mani di grazie, pronti 
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Zanardelli, 

ta 00 — Alle 14,30 Zanardelli è 
ito per Desenzano,   Per la questione romana. 

Interessante è poi anche la parte della   L'abdicazione di Re Leopoldo? 
Londra, 6. — Il Morning Leader assicura | 

Ar
 che il re Leopoldo è seriamente inten-; e timore della morte, e fugare le tenebre 

lena e coraggio bastante per me e per 
: tutte, e il modo. di poter lenire il dolore   teremo l'Inno proprio dei vergini, che 

seguiranno l’Agnello immacolato ovun- 
Que... ‘». 

i lettera Che riguarda, diremo così, la qué- f zionato di abdicare a favore del nipote. 'dél peccato dal loro cuore e con perfetta Così io continuai, in lirigia cinese, per    



  

  
  

    

      
  

  
  

              

   

  

una mezzora, seconde che lo Spirito 
Santo mi dava a dire per preparare quelle 

anime alle prove e fortificarle pel com- 
battimento, che ci pareva imminente. Poi 
feci a tutte recitare l’atto di Contrizione 
e diedi loro l’assoluzione Sacramentale 
in globo, promettendo di essere sempre 

con loro in ogni caso, in ogni prova ed 
evento, che vi potesse accadere. 

Dopo ciò, notte tarda, salutai le Suore 
e tutti gli altri e me ne ritornai alla re- 
sidenza, fra i nostri, che dista pochi passi, 

divisa solamente da quattro mura. 

Hrano già pressochè le 10 di notte, e 
tutti alla meglio confortatici nel Signore 
salimmo le mura del villaggio con le- 
armi che avevamo alla mano, se non al. 
tro per mostra di volerci difendere; per- 

chè contro un’armata di soldati non si 
avrebbe mai pensato di metterci alla zuffa. 

Eravamo io, mons. Clemente Coltelli coa- 

dintore, il P, Cherubino Fasil, il P. Gian 
Giuseppe Zen cinese, il P. Pio Nesi, una 

diecina di sacerdoti cinesi, una ventina 
di seminaristi, altrettanti. pedissequi e 
uomini che servono alla Residenza, un 
cento e più cristiani, e tutti con fucili, o 
con spade e lancie, o con altri strumenti 

offensivi, che potevano aver alla mano. 
. Eranvi in pronto, e carichi di munizione, 
una dozzina e più di cannoncini cinesi; 

erano chiuse tutte le porte, i lumi accesi. 
Intanto che noi stavamo a passar la notte 
sulle mura, nell’atrio della Chiesa, gran 
numero di vecchi, donne, ragazzi e. ra- 
gazze, per quasì tutta la notte, stettero a 
pregare insieme. Le orfanelle, colle Suore 

‘passarono pure tutta la notte nella loro 
Cappella di S. Giovanni Battista nell’Or- 
fanotrofio a pregare. Per grazia di Dio 
in quella notte famosa non vi fu niente, 
però sempre si temeva e si vigilava da 
ogni parte, finchè si ebbero più conso- 
lanti notizie, e fummo assicurati, che 
benchè il Governatore avesse ricevuti or- 
dini di distruggerci, pure egli era forte 
e, perchè buono, non voleva assoluta- 
mente imbrattarsi del sangue dei cristiani. 
Garissimi, se sapeste gli affetti che inon- 
davano allora i nostri cuori, certo non vi 
‘potreste meravigliare, sentendo che noi 

| tutti si temeva, ma nello stesso tempo si 
desiderava ardentissimamente di morire 
pel Signore. Lui non volle, e sia fatta la 

- sua volontà... . 

P. ODORICO RIZZI 
Vic. Ap. dello Shen-Sì sett. în Cina. 

CRONACA DEGLI SCIOPERI 

I minatori francesi, 

Valenciennes, 6. — Cinquantacinque de- 
legati del sindacato « giallo » dei mina- 
tori deliberarono unanimi di continuare 
il lavoro e di pubblicare un manifesto 
invitante gli operai ad opporsi, se neces- 

| sario, colle armi in mano, ai tentativi 
degli scioperanti per impedire il lavoro. 

Lievin, 6. — Un’adunanza di 2500 mi- 
natori votò all’ unanimità un ordine del 
giorno proclamante lo sciopero generale, 
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Gli anarchici a Londra, 
Roma, 6. — Il Fanfulla pubblica una 

lunga lettera da Londra sull’organizza- | 
zione anarchica, Dice che a Londra fu- 

“Tono organizzati i più famosi complotti 
recenti, anche quello contro Re Umberto, 
Vi sì congiura pure contro Vittorio Ema- 

nuele terzo, e si fa attiva propaganda 
anarchica tra gli operai italiani, 

La prima volta che si decise l’incoro- 
nazione di Re Edoardo gli anarchici vo. | xi 1 ELE ; ar D tl Spadon, per ] levano sopprimerlo, ma Malatesta si op- | Parlarono_ applauditi Spadon, per la. 
pose per non togliere agli i anarchici 

- l’unico paese ospitale. 
  

Il, CONGRESSO REPUBBLICANO 
Pisa, 6. — Il congresso repubblicano 
inauguratisi sabato e che ieri, nella se- 
duta pomeridiana discusse l'ordinamento 
del partito, tenne oggi due sedute occu- 
pandosi dell’azione del gruppo parla» | 
mentare repubblicano e della stampa, : 
Nella seduta antimeridiana si ebbe un! 
clamoroso incidente, quando Gaudenzi 
di Forlì attaccò violentemente i deputati, 
dicendo che essi si servono del mandato 

“unicamente pei loro interessi personali 
trascurando quelli del partito. La vio- 
lenta requisitoria provocò le immediate 
dimissioni del vice-presidente Battelli e 
le proteste di Bovio. Sulla stampa riferi- 

_ scono l’on. Taroni e Chiesa, essendo 
asserte il relatore Ghisleri. 

| Pisa, 6. — Oggi al Congresso repub- 
blicano si discusse sulla stampa del par- 
tito. Si deliberò che tutte le sezioni del 
partito debbano abbonarsi all’/talia deli 
Popolo. Si approvò la costituzione in Roma 
di nn ufficio per informazioni della stam- 

| pa estera e per le relazioni internazionali. 
Si provvide alla diffusione di opuscoli 

— per la propaganda. — Quindi si passò 
alla discussione di propaganda economica. 

Sì approvò un ordine del giorno nel 
senso di far obbligo ai repubblicani di 

‘inseriversi nelle leghe e nelle Camere di 
lavoro. Si comunicò l’ esito delle nomine 
del comitsto centrale. Riuscirono Galim- 
berti, Rispoli, Ghisleri, Taroni, Chiesa, 
Serpieri, Dolfi, Barzilai e Bossi di Este. 
Seguirone le relazioni pel riconoscimento 

| giuridico delle società operaie e sul pro» 
blema ferroviario quindi îl congresso si ‘ funziona che riusci impressionante. Molti 
chiuse, 

Il pallone dirigibile 

Parigi, 6. — Si hanno le seguenti 
notizie sullla costruzione del pallone di- 
rigibile dei fratelli Lebaudy. L’areostato 

Santos Dumont. Esso è lungo 59 metri 
ed ha un diametro di 11 metri. La tela 
che lo avviluppa pesa 444 chilogrammi, 
ed è formata da due tessuti di cotone, 
fra i quali trovasi una foglia di caow- 
choue. Essa ha una resistenza di 

dall’ alterazione dell’aria, mercè una so- 
stanza chiamata Ballonine. 

La parte inferiore del pallone è una 
armatura lunga m. 21,50 e larga m. 6, 
ricoperta di tela a mezzo di fibbie. Reso 
piatto da tale disposizione, il disotto del 
pallone può in caso d’accidente, servirsi 

navicella è a forma di fuso lunga 5 
metri, larga m. 1,60 e alta 80 centimetri. 
Un motore di 40 cavalli funzionerà con 
due eliche, poste da ciascun lato della 
navicella. 
  

Commercio di bestie feroci 

AD AMBURGO 

Parigi, 6. -- Un rapporto del console 

mercè le sue linee di navigazione, colle 
cinque parti del mondo, tiene in questo 
ramo di commercio un posto unico al 
mondo. E’ la nota casa Hagenbeck che 
monopolizza le importazioni; e l argo- 
mento è specialmente interessante per i 
tentativi di acclimatazione e di nuovi 
incroci che si sono fatti. Il prezzo medio 
pagato dalla casa Hagenbeck ad Amburgo 

ne è risultato un leone senza criniera e 
con pelle tigrina. 

Furono fatti pure incroci di orsi bian- 
chi e neri, e di zebre con cavalli otte- 

sia molto più resistente alle fatiche della 
specie comune. Quanto ai tentativi di 
acclimatazione riuscirono specialmente 
per un gran numero di ruminanti di 
specie ezotiche: cervi dell'Asia centrale 
e del sud della Liberia, antilopi dell’A- 
frica australe; animali tutti che potreb- 
bero quindi venire utilmente impiegati 

è riuscito il tentativo di acclimatazione 
del Rat Musqué, prezioso per la sua pel- 

offre questa particolarità, che, a diffe- 
renza della quaglia europea, non emigra 
durante l’ inverno. 
  

Hotizie estere 
® 

Le rene ener 

  

A che dovea servire? 

Nuova York, 6. — La polizia di Nuova 
York scoprì un deposito di dinamite in 
un distretto della città. Furono fatti cin- 
que arresti, ed altri sono imminenti. Gli 
arrestati dichiararono che a Nuova York 
non esistono anarchici. La dinamite, 
avrebbe dovuto servire solo a scopi tecnici. 

Contro le tendenze germanizzatrioi, 

Trieste, 6. — Presieduta da Spadon si 
tenne questa sera l’adunanza dell’Asso- 

tendenze germanizzatrici della Sudmark 
che nel suo recente Congresso di Bolzano     

: fu numeroso. 

| direzione, il deputato Hortis, l’avvocato 

mente che non esiste un conflitto natu- 
rale fra gli interessi italiani e tedeschi, 
salvo che non si voglia crearlo artificial 
mente. Si votò pure un voto di plauso 
al trentini. > 

‘Per un monumento a Garibaldi. 

alla riapertura della prossima sessione, 
nella prima quindicina di novembre sarà 
chiamato a deliberare circa 
mento a Garibaldi a Parigi. 

‘“ Moeting,, disgiolto, 

scoppiativi il meeting fu sciolto. 

Per assassinare la Czarinaf 

Parigi, 6. — Si ha da Copenaghen che   
complotto per assassinare la Czarina, che 

capitale della Danimarca. Sembra che 
alcuni anarchici, forse italiani, volessero 
portarsi a Copenaghen per compiere il 
delitto. Una squadra di agenti russi si 
trova già nella capitale danese in servi- 
zio di sorveglianza intorno alla persona 
della Czarina. i 
  

| Wotizie italiane 
Roolusi scatenati, 

Ancona, 6. — Teri nella nostra casa di 
| pena, in seguito ad ordine della direzione 
i generale, venne tolta la catena ai reclusi. 
.Jn poco più di mezz'ora fu compiuta la 

  
seme i 

i reclusi piarigevanò dalla giofa. 

nendone una specie di mulo che pare | che si vogliano appianare le strade... abi- ; 
tuando il pubblico ad una parola, che se ‘ 

per l'agricoltura e la pastorizia. Così pure. 

il monu-; 

Belgrade, 6. — Oggi vi fu un meeting! 
macedone; però in seguito ‘ai disordini 

la polizia ha scoperto l’esistenza di un 

ha la forma allungata della France e del . 

1700 | 
chili. Le cuciture sono ricoperte da stri- : 
scie di caovichoue; incollate e. protette | 

d'areopiano e rallentare la discesa. La | 

francese ad Amburgo reca interessanti. 

particolari sopra il commercio di animali : di Torino il capitale di trentamila lire feroci, che si fa in quella città. Il porto ; 
di Amburgo, in diretta comunicazione, : 

è, per un rinoceronte indiano di 10,000 ‘ 
marchi, per. un ippopotamo di 18,000. 
marchi, per una tigre del Bengala di | Degni sn) tare 3.500 marchi, per una coppia di leoni nostro Presidente, l’ illustre Presidente, il 

di Barbaria di 6,000 marchi. Hagenbeck ; 
è riuscito a incrociare leoni con tigri: 

  

| Passeggiata di ‘beneficenza. 

Milano, 6, — Oggi ebbe luogo una pas- 
i seggiata di beneficenza pei danneggiati . 

‘tadino: riuscì splendidamente. La par- 
tenza avvenne al mezzodì, al segnale di 

i uno squillo di tromba. 

Inaugurazione di locali di Opere pie. 

Torino, 6. — Stamane con l'intervento 
del Re, del duca d’Aosta e della princi- 
pessa Letizia si sono inaugurati solenne- 
mente i nuovi locali dell’ istituto delle 
Opere pie S. Paolo. Si trovavano a rice- 
vere il Re e i principi, Giolitti, il pre- 

luogo nel vasto salone centrale splendi- 
damente parato per la circostanza. Furono 
pronunciatì discorsi dal deputato Marsen- 

‘ go di Bastio, dal sindaco Badini, da Gio- 
litti. Terminata la cerimonia inaugurale 
il Re e i principi visitano i nuovi locali 

| esternando la loro soddisfazione; 

Campana caduta. 

Firenze, 6. -— Dal campanile del duomo 

di cinque quintali. La campana battendo 
| sul davanzale della cella campanaria si 
i Tuppe in più pezzi che caddero sul tetto 
della chiesa senza recare gravi danni. 

Bonefattzioe incognita.   Torino, 6. — Una incognita signora di 
Cosenza trasmise ali’ Istituto dei ciechi 

per una fondazione da intitolarsi « Dono 
Calabro ». 
  

PICCOLH NOTH 
L'illustre presidente. 

L'Italia reale fa questa opportuna os- 
servazione: 

« E° notevole l’insistenza con cui, e 

  

nei telegrammi Stefani e in quelli cuci- ; 
nati in famiglia dai ministri, si dà a Za- 
nardelli la qualifica di Presidente: il 

venerato Presidente, l’amato Presidente ! 
La qualità di ministro del Re scompare 

per far posto alla vantata e forse un po’ 
equivoca qualica di Presidente. 

In Inghilterra; il capo dei ministri si 
contenta di farsi chiamare primo ministro, 
Ehm! Qualche maligno potrebbe dire 

Oggi si intende attribuita al capo dei mi- 
nistri, domani potrebbe designare il capo | 
dello Stato.... » 

Niente paura. 

Ci siamo. 

Leggiamo nei giornali: 

«La Lega dei muratori della Camera : 
RI 5 o i del lavoro di Bologna ha deliberato l’a-. liccia e della quaglia americana, la quale ' stensione dal lavoro nei cantieri che im-. 

piegano operai :non organizzati, vale a 
dire non iscritti alla Camera del lavoro », ! 

Sapevamo che a questo si doveva venire, 
ma non credevamo si venisse così presto. 
Monito per coloro, i quali ancora non 
capiscono l’ urgenza della organizzazione 
operaia. 

I 

Ci vorrebbe uno schiarimente. 

La Croce Pisana nel suo numero 28 ha ! 
pubblicato questa importante notizia a- 
proposito del decimoterzo congresso della | 
Dante Alighieri : 

«I massoni del Comitato romano della 
Dante hanno diretto a tutti i ff. 
bili delle logge italiane una circolare con 
la quale si invitano a notificare 2d essi i 

‘ nomi di quei ff... che sono eletti a rap- 
ciazione patria per protestare contro le. 

lanciò l’idea di tenere una prossima riu- ; 
nione pangermanica a Trieste. Il concorso | 

Consolo, e Mach a nome dei giovani. Nei. 
discorsi pronunciati si è rilevato special- 

presentarvi i diversi Comitati al Congresso 
suaccennato per intendersi a Siena. sul 
modo di far prevalere in esso le idee e 
le tendenze massoniche ». 

La Croce è in possesso del documento | 
che indica l'indirizzo profano, rag. Lino 
Ugovessi, via (Giustiniani, Roma, a cui! 
devono inviarsi le notizie richieste ed è 
pronto a mostrarlo a chi mettesse in 
dubbio la veridicità del fatto. E su questa 

| Circolare sarebbe necessaria una spiega- 
zione da parte di coloro, i quali negano 
rabbiosamente che la Dante Alighieri sia 

i imbevuta di massonismo. 

Parigi, G. — Il Consiglio municipale 

  
: ‘I professori monarchici — è 

trovasi appunto presso la famiglia nella | 
ì 

ì 

e 

Ahi ! 
A Firenze si è tenuto un congresso | 

degli insegnanti delle scuole secondarie. 
La liberale Gazzetta di Parma sì occupa 
di quel congresso, e, occupandosene, parla 
dei ministri della P. I. succedutisi in 
Italia dal 1860 in poi in questi termini 
lusinghieri : 

« Si sapeva già, scrive essa, che se la! 
scuola superiore era stata guadagnata | 
dalla massoneria, la scuola inferiore era, 
oramai, fendo incontrastato della dema- 
gogia socialista. Ma ora abbiamo anche 
la constatazione che la scuola media è 
massonica e demagogica ad un tempo. 

scritto in 
un autorevole giornale — si potevano 

i contare sulle dita, | 
Ed ecco i bellissimi risultati che si! 

cessato di regnare nel Ministero della 
Istruzione pubblica. Devono, davvero, es- 
sere confortati i padri di famiglia che 

si lamenta l’incdisciplina degli scolari! 
Se almeno si avesse l’onesto coraggio 

di confessare la verità, e di convenire 
che ogni organismo di questa nuova Italia 
è PUTRIDO!» i 

Ahil... ogni organismo di questa nuova   Italia — lo dice un liberale di tre cotte 
; — è putrido... E non poter incolpare di 

FA
P 

questo putridume i clericalil... 
sil 

CO 

| di Sicilia. La promosse un comitato cit-. 

fetto, il sindaco ecc. La cerimonia ebbe | 

di Fiesole cadde una campana del peso | 

venera- | 

sono avutì dalla baraonda che dalla co- | 
stituzione dell’ Italia a nazione non ha! 

hanno dei figlinoli da far educare! E poi. 

La verità sì fa strada. 

A Reggio di Calabria si volle comme- 

XX settembre e l'oratore designato per 
la circostanza fu l’on. Napoleone Colaianni. 
Questi vi andò e disse... Ma è meglio 

. sentire un calabrese a raccontare quello 
che disse: 

«L’on. Napoleone Colaianni, invitato 
i a tenere una conferenza riguardante la 
patriottica data, invece ha fatto un ser- 
mone tutto elogiante il Sommo Pontefice. 
Fra i varii elogi attribuiti al Papa disse 
che © Sommo Pontefice ha fatto benissimo 
a non aceettare le guarentigie, per non di- 
ventare un salariato del governo italiano ; 
e poi, con molta convinzione, ha soggiunto 
che nel seno della Chiesa vi sono le migliori 
intelligenze. 

Parlando poi della festa del 20 settem- 
bre, il deputato siciliano ha detto fran- 
camente: Sono dei veri cretini e nemici del 
proprio paese coloro che festeggiano il 20 
settembre; la casa brucia, il mezzogiorno 
d'Italia, affamato e beffato, è divenuto la 
Cenerentola d’Italia, e si pensa a festeggiare 
questa data stupida e villana; festa che 

i consiste in una parata ridicola e inoppor- 
una. a 

Parole tutte dette dal Colajanni, che 
ha fatto rimanere i pochi massoncini di 
quì con tanto di naso, i quali si aspetta- 
vano dalla bocca del deputato siciliano 
un mondo d’insulti al Papa ed ai preti, 
La stampa liberaluccola di Reggio ha 
dimostrato il proprio rammarico per il 

i discorso del Colajanni, e « La Giovane 
i Galabria » gentilmente ha fatto sapere al 
Colajanni che il suo discorso non è stato 
all'altezza dell'argomento ». 

Naturalmente; Colajanni si tenne per 
quel giorno alla verità, la quale è sem- 
pre. pedestre. Ma qui un dubbio ci assale. 
Che l’on. Golajanni sia stato comprato 
dai gesuiti !?,, 
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(Nostra corrispondenza) 
E 

Bergamo, 5 ottobre. 

— A Pedrengo, poco lungi da Bergamo, 
accadde giorni. fa una grave disgrazia, 
il crollo cioè d’un volto di chiesa 
costruzione, Si ebbero due morti e alcuni 

  
lavori, ma poi rimesso in libertà, dopo 

i Constatato che non dipendeva da sua 
i colpa. Dimani si riprenderanno i lavori. 

— Pei danneggiati della Sicilia si costituì 
un comitato onde raccogliere sussidi ed 

offerte. 
— A Grumello del Monte domenica pros» 

i sima avrà luogo la festa patronale con 
adunanza generale della federazione cat- 

-Monsignor nostro Vescovo. 
j —— La convenzione per la trasformazione 
‘ dei trams cittadini fu per vizio di proce- 
i dura annullata dalla locale Prefettura; 
i quindi dovrà ritornare ad essere discussa 
i dal Consiglio comunale. 

— Il Consiglio provinciale votò nell’ ul- 

‘i tima seduta 300 mila lire per la costru- 
i zione ed esercizio della ferrovia elettrica 

della Valle Brembana, cioè da Bergamo 
a S. Giovanni Bianco, autorizzando an- 

I Î 
Î 

| lioni presso la Cassa di risparmio in 
! Milano. 
;  — La sottoscrizione per la sala di con- 
certo all’ Istituto musicale Donizzetti ha 
raggiunto la somma di lire 9,100.00. 

— Il Comitato Promotore dell’ Esposi- 
zione bergamasca, vista Ja domanda della 

{ vicina Brescia che appronta pel 1904 una 
Esposizione propria; considerato che nel 
1905 anche Milano si appresta a fare altra 
Esposizione, deliberò di rinunziare, ben- 

i ché a malincuore, alla’ proposta Esposi- 

poggio morale ed anche finanziario delle 
due città sorelle e del Governo, 

— In Provincia a Camerata Carnello e 
‘| Trescore si sono recentemente costituite 

i società locali pel miglioramento del he- 
i stiame bovino; facenti capo ambedue alla 
nostra società zootecnica bergamasca. La 

  

campi sperimentali; fornirà gratis i con- 
cimi per le esperienze. Joseph. 

  

Fatto raccapricciante. 
Roma, 6. — Telegrafano da Dalcedo 

che stamani un magistrato dell’ ufficio 
d’ istruzione, con funzionari e carabinieri 
si presentava improvvisamente nella casa 

i di una famiglia, che la voce pubblica 

  
i accusava di seviziare e martirizzare una 
ragazza. 

Si effettuò ùna perquisizione e aprendo 
la porta di una stalla un orrendo spet- 

i tacolo si presentò agli occhi dei funzio- 
nari: una donna, la cui giovane età si 
rileva malgrado il miserando stato nel 
«quale è ridotta, giaceva interamente sve- 
stita sopra un fetido mucchio di paglia 
infracidita! La misera era legata ad una 
mangiatoia, entro cui stava un avanzo di 
un fascio d'erba. Quande vide entrare 

: Ja gente, la donna balzò in piedi atter- 
! rita, cacciando urli selvaggi; occorse 
| molta pazienza e iufivite precauzioni 
i perchè sli netti potessero avvicinarsi, 

1 

  

morare — e perchè no? — la data del: 

LETTERE DA BERGAMO | 

n; 

feriti; fu arrestato il-sopraintendente ai ‘ > 

tolica di mutuo soccorso locale e di quella 
! di Valle Calepio. Interverrà Mons, Arcan- 
geli Vescovo di Asti, essendo indisposto 

che l'assunzione di un mutuo di 3 mi- | 

| zione nostra nel 1904, riaffermando però ; 
il proposito di effettuarlo non più tardi! 
del 1906, nella fiducia di aver tutto V’ap- | 

i Cattedra ambulante di agricoltura ha poi : 
aperto un concorso per l'impianto di. 

    

È E È Ap ero si RE Lo TT OI 

‘ facendole comprendere che non volevano 
farle male. 

Interrogati 1 membri della sullodata 
i famiglia tentarono scusarsi dicendo che 

la ragazza era pazza. 
La sventurata donna, rassicurata, 2 

poco a poco lasciò che gli coprissero di 
vesti il povero corpo scheletrito e venne 
condotta all’ospedale, dove i medici con- 
statarono le traccie di torture e maltrat- 
tamenti. L’infelice stava da tre anni 
chiusa nella stalla, nutrita di sola erba. 
Il padre edi fratelli vennero tratti in 
arresto, con gran soddisfazione di tutta 
la popolazione, 

DALLA PROVINCIA 
S. Vito al Tagliamento 

G ottobre. 
Recita di dilettanti. 

Iersera, alcuni giovanotti Sanvitesi, sa- 
pientemente addestratti dall’avv. Polo, 
diedero al Teatro Sociale una recita & 
beneficio della Società Operaia. Essi rap- 
prensentarono il dramma di soggetto Ve- 
neziano dal titolo: Genzluomo e Barcaiuolo, 
dimostrando facilità, scioltezza di modì 
e un possesso di scena che tante volte 
manca ad artisti di professione. 

Egregiamente i sigg. Pennelli e Spin- 
golo, molto bene i sigg. Civran, Vendra- 

i mini, Fogolin e Del Piero e assai simpa- 
i tiche le due attrici. 7 

Un bravo adunque di cuore ai giovani 
i volenterosi, e l’augurio che il primo 
trionfo abbia ad incitarli a proseguire 
nella via intrapresa 
volta uno spettacolo. 

  

lorosi non mancarono. 

Cividale 

Alfa. 

7 ottobre. 

Consiglio Comunale. 

Teri alle 5 si riunì il nostro Consiglio 
i comunale per la nomina del Sindaco 8 
| della Giunta. Erano presenti 19 consi- 

| glieri mancando solo il consigl. Mulloni 
G. B. che giustificò la sua assenza per 
malattia. 
Venne eletto a Sindaco il cav. Rug- 

‘ gero Morgante con voti 13. 
Assessori effettivi vennero eletti i si- 

gnori L'eicht dott. P. S. con voti 11, Me- 
saglio Antonio 11, Moro Felice, 13, Pollis 

| dott. Antonio 14,0 

  
Assessori supplenti vennero eletti i si- 

gnori Angeli G. B. con voti 12, Rieppl 
: Amedeo 12. 
i Si passò quindi al sorteggio dei due 
! consiglieri che debbono stare in carica 
solo 3 anni e vennero sorteggiati i sir 
gnori Morgante cav. Ruggero e Mulloni 
Antonio. Forumjutliensis. 

Ampezzo 
6 ottobre. 

Avanti... teatro! i 

Teri quì si celebrò la festa del Ss. Ro- 
sario con grande solennità. Non dirò 
delle funzioni di chiesa, della processione 
mancata, delle angiolelle che circonda 

i vano la Madonna, della musica del Pe- 
i rosi e del panegirico: anzi neppur dirò 
i nulla della comunione generale delle 
i figlie di Maria, numerosissime. Se ml. 
i metto a descrivere queste cose, pur così 

tori del Crociato manderanno a dir certo 
i al direttore che la finisca con quelle de- 
| scrizioni di feste eternamente stereotipe: 
i gliel’ hanno anzi già detto. 
i Dirò invece come la sera si diede una 
i rappresentazione teatrale: la seconda in 
i uno spazio di un ‘mese appena. L’am- 
{ biente non era più la stretta sala Titin, 
i ma la graziosa ed allegra sala Susanna; 
i la scena non era formata più de’ cencl 
: della prima volta, ma di vere quinte, di 
; veri ‘scenarî. Tutto indicava un progresso 
: galloppante e impaziente d’indugi, Fin 
| la scritta sopra il palco indicava una gran 
i Cosa: società filodrammatica ampezzuna VI 
i sì leggeva, e sì capiva che l’atomica com- 

‘ pagnia voleva ad ogni costo saldarsi @ 
| costituirsi. 
i All’allestimento della scena coopera- 
i rono un po’ tutti: ciò che mi colpì fu il 
i Concorso gentile del sig. Bottesini vene- 
i ziano, direttore di un teatrino di mario- 
i nette quì di passaggio, il quale si ‘prestò 
‘ alla dipintura di scenarì e di quinte @ 
mise a disposizione della società tutto c10 

. che le potesse servire. Bravo a lui! Egli, 
| forestiero, dimostrò di sentire nobilmente 
i la fratellanza artistica che lo legava al 
i suoi ospiti ampezzani. 

La società accresciuta di ottimi ele 
menti quali i giovani Dante Nigris, An- 
nibale Nigris, Romeo Termine, tre stu- 

ì denti intelligenti e appassionati dell’arte 
i e del signor Osvualdo Termine a cui i 
i pubblico fu largo d’appiausi fin dal suo 
: apparire e del sig, Michele Banedetti fece 
‘i veramente prodigi. Si rappresentò L’/Inno- 
cente accusato dat reo, dramma derivato 
da una vecchia ma bella commedia del 
sig. Giraud; e la farsa: Una scommessa. 
fatta a Milano e vinta a Verona. Anacleto 
Torcicolli (Sburlino), Gerardo (Giovanni 
Nigris), il marchese Agapito (Grillo), il 
dottor Panciapiena (Aurelio Nigris), l’av- 
vocato Furbi (Piovesana) il vecchio padre 
Fernando (Strazzaboschi) ecc. ecc. com- 
mossero e divertirono, fecero piangere 8 
ridere a vicenda chi nella parte senti 
mentale chi nella buffa. Il pubblico svaz 
riatissimo apprezzò vivamente l’opera del 
bravi giovani e non fu avaro di applausi 

Ho detto sempre che con un po’ d! 
buona volontà il teatro riesce e attira il 
popolo e migliora divertendo i giovani. E 
venuta lora di chiamare il popolo anche 
ai diletti miglioratori dell’arte: l’ascel= 
sione del popolo a più sereni destini Il” 
chiede 20th iTotesto. equi. 

col fornirci qualche 

Il teatro rigurgitava di persone d’ogni — 
ceto e vi posso dire che gli applausi ca-. 

belle, così spiritualmente edificanti, i let- 
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Fagagna 
6 ottobre. 

Incendio. 

: Sì è sviluppato stamane nei locali della 
atteria sociale. Mediante il concorso della 
Popolazione, il fuoco si potè limitare, così 
Che non recò se non circa tremila lire 

Ronchis di Latisana 
5 ottobre. 

Cose di consiglio. 

Oggi fu qui la votazione del Sindaco; 
81 consiglieri, tutti d’un pensiero, rie» 
‘@88ero a Sindaco del comune di Ronchis 
ll sig. Buttò Pietro fu Angelo, fratello 

81 neo-eleito pievano di Tricesimo. 
carissimo Sindaco le mie congra- 

ulazioni. Sta. 

Tarcetta 
5 ottobre. 

Per un punto... porse la cappa.» 

La profezia del Tona si è avverata. Il 
Sassolino da lui predetto... si è oggi stac- | 
Cato dal monte ed ha infranto il grande 
Colosso. 

‘egregio sig. Specogna Giuseppe fu L 
Antonio di Tarcetta il quale, tre anni fa 
aYeva per un punto sol vinta la cappa 
Sindacale e l'aveva tanto gelosamente cu- 
$todita e l’avrebbe custodita ancora tanto 
Volentieri per non darla vinta al nero Tona, 

a dovuto purtroppo cederla e darla vinta 
Proprio ad un Tona voglio dire all’egregio 
Sig. Raiz Antonio fu Antonio di Cicigolis 
Nuova eletto sindaco di Tarcetta — strano 
Se volete ma pur vero. 

Del resto pare che lui stesso (lo Spe- 
Cogna) prevedesse questo suo capitombolo. 
Sifetti, non per niente si fece costruire 

Nuovo cimitero di Montefosca. 

Pace adunque, o Signore, a lui tw dona; 
uesta prece t'innalza il nero Tona. 

x. 

Campeglio 
6 aitobre. 

Solennità del S, Rosario » nuova statua della E, V. 
Insomma, quantunque il tempo indi- 

8pettito (non saprei il perchè) abbia voluto 
lmpedirci la processione colla immagine 
Che si avea intenzione di fare in modo 
Splendido) e la sera l'illuminazione ; non 

a però potuto impedire le funzioni che 
lvotamente e solennemente si fecero nel 

Sacro tempio. Fu mons. L. Pelizzo, Ret- 
tore del Seminario, che diede viemaggior 
8coro alla nostra festa. Esso funse da 

Celebrante; e prima della Messa solenne 
enedì la nuova statua della B. V. del 

stosario. La qual statua, a dirla in breve, 

© riuscita conforme ai desideri di tutti, 
Ispirante venerazione e divozione; opera 
Questa della rinomata ditta Mayer di Mo- 
Naco di Baviera. Dopo la benedizione le 
“iglie di Maria eseguirono, con accom- 
Pagnamento d’armonio, un celestial can- 
ico a Maria;.e quello ispirò Monsignore 

a dir brevi ma indovinatissime parole 
eccitanti i fedeli alla divozione di quella 
Tostra madre e gran Regina. Tenne pa- 
Timenti nelle ore vespertine un discorso 

.Bul S, Rosario; discorso piano, ma assai 
efficace, ascoltato con religiosa attenzione. 
anto alla Messa. poi che ai Vesperi si 

eseguì, con accompagnamento d’armonio, 
dal nostri cantori, della buona musica. 
er non tediare, non dico niente dei 

Mortaletti, archi ecc.; ma un bravo però 
Sì meritano i campegliesi, i quali, oltre 
al progredir coi lavori della Chiesa, pen- 
Sano, e con buon gusto, anche ad ador- 
Narla, Vagus. 

Segretariato del Fopolo 
Udine, 7 ottobre 1902. 

Ai MM. RR. Parrvoci, 

«Alcune Agenzie Svizzere di emigra- 
| Zione, e specialmente 1’ Agenzia Federico 
Ludwig di Chiasso, inviano circolari anche 
ai Rey, Parroci del Regno, invitandoli a 
Consigliare. gli emigranti a prendere la 
Via di Chiasso per recarsi nel Canadà. 

lati circolari hanno lo scopo di allet- 
are i nostri contadini a sbarcare nel 
anadà per introdursi poi, col mezzo 

della ferrovia, negli Stati Uniti, eludendo 
8 severe disposizioni della Repubblica 
Federale nord-americana circa l immi- 
Srazione. 

Questo Ufficio, istituito per la tutela 
della nostra emigrazione, si fa debito 

l pregare Ja S. V. Rev.ma a stare in 
guardia contro gl'inganni di codeste 
Circolari delle Agenzie Svizzere, avver- 
enRdo coloro che intendono emigrare 

Nell’ America del Nord: 
1. Che il Canadà per se stesso non è 
ha regione da consigliarsi ai nostri 

SOntadini, per lo meno fino al giorno in 
Chi essi non sieno ricercati dal Governo. 
Canadese ovvero da Associazioni o da 
Privati capitalisti che offrano le neces- 
Sarie saranzie; del che questo Ufficio 
Den marcherebbe d’informare il pubblico; 

. Che Inngo il confine fra il Canada | 
noli Stati Uniti è stata disposta un’ at- 

a sorveglianza, e che coloro i quali 
SNtassero di penetrare negli Stati Uniti 

ènza trovarsi nelle condizioni richieste 
| età, di salute, e in possesso di una 

Certa somma di denaro, sarebbero ine- 
Sorabilmente respinti ; 
di Che infine, coloro i quali intendono 

fare secondo le Avvertenze pubblicate dal 

8uo 

al Comitati comunali e mandamentali, 
oa Commissariati presso i porti di Ge- 
ol di Napoli e di Palermo, ecc. ecc., 

It fchè da questo Ufficio, e da tutti gli 
Wtri Segretariati. 
la Commissariato dell’ emjerazione 

tnoltre, in data 5 agosto 1902, dira- 

  

migrare negli Stati Uniti lo devono ! 

ommissariato dell'emigrazione nel 
Bollettino N. 2. Esemplari di queste | 

Uvertenze possono aversi gratuitamente 

mato una circolare ai Comitati comunali 
per l'emigrazione, di cui Ja S. V. pro- 

i babilmente fa parte, raccomandando loro, 
ove vengano a conoscenza di persone 
che agiscano per conto di Agenzie o 
Società straniere non autorizzate dal 
R, Governo, di informarne senza indugio 
le Autorità locali. Noi confortiamo tutte 

le persone buone e zelanti a corrispon- 
dere a quell’invito, onde evitare che 
per spirito di lucro si sfruttino i nostri 
connazionali, e si preparino loro al di 
là dell'Oceano inenarrabili delusioni e 
dolori. 

Nella fiducia che, anche la S. V. Re- 
verendissima vorrà, nell’interesse dei 
suoi parrocchiani, concederci la sua pre- 
ziosa cooperazione, fin d’ora ne la rin- 
graziamo. 

p. la Presidenza 
V. MORASSI, Segretario. 

"CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

      
  

6-10- 1902 [Ore 9]|ore 16/ore 21| TO. 

Barom. rid. a 0 i 
Alto m. 116.10 pia 
liv. dal mare | 745,8 | 7461 | 746.8 | 7465 
Umido relativo 57 58 d3 _ 
Stato del cielo | coper.'coper. i coper.!coper 

Acqua cad, mm, |! 18.4 | 13.6: 16.0 4.0 
Velocità e dire- ; 
zione del vento 1.NE :15.NE { 2.NE |! 2.NE 

Term. centigr, | 19.3 | 19.2 : 12.8 DX 

) i (Massima 16.7 
6 Temperatura ( minima. ........ 11.1 
) f minna all’ aperto . . IL 

‘ Temperatura | minima all'aperto :) 122 
DIARIO SACRO. 

Mercoledì 8, s. Brigida ved. 

Fiere e mercati della provincia. 

Mercoledì 8, Casarsa, Mortegliano. 

Pellegrinaggio Vicentino a Roma. 

Per assecondare il desiderio di alcune 

delegato diocesano per i Pellegrinaggi, 
eomm. Ugo Loschi ha ottenuto dal Co- 
mitato Internazionale che anche la sta- 
zione di Udine sia munita di biglietti 
per il Pellegrinaggio Vicentino del 13 
ottobre. 

Ghi desidera pertanto peregrinare per 
Rema si procuri la tessera di riconosci- 
mento dal delegato diocesano mediante 
l'offerta di L. 2 per poter ritirare alla 
stazione di Ildine il biglietto ferroviario 
con ribasso, 

I ribassi accordati sono i soliti e cioè 
da Udine a Roma il biglietto di andata 
e ritorno costerà L. 26.50 in III° classe 
e 46.90 in II°. 

I pellegrini in parteaza da Udine an- 
dranno a raggiungere lo speciale a Bo- 
logna, che muoverà da quella stazione 
alle ore 22.30 (1012 pom.) del 13 ottobre 
per arrivare a Roma alle 12,45 del 14, 

qualunque treno ordinario del 12 e 13 
(compresi i diretti per i possessori dei 
biglietti di II classe) dei giorni 12 e 13 
ottobre. 

Per informazioni od altro rivolgersi al 
comm. Ugo Loschi, via della Posta n. 16, 
Udine 

Le monache clarisse. 

tra il Comune e le clarisse, previa recente 

signore Dimesse. 
Il monastero di S. Chiara ebbe origine 

in Udine nel 1303 e fiori senza interru- 
zioni fino alla soppressione del Dominio 
Veneto; ne subì una seconda sotto il 
governo Napoleonico, e una terza nel 
1866 com’ è noto. Da quel tempo le Rev. 
madri, una trentina circa, furono collo- 
cate nell’ ex convento dei serviti alle 

due ultime superstiti di quest'ordine mo- 
nastico di stretta osservazione, che nel 
lungo periodo di sei secoli accolse nel 
proprio seno le principali dame di Udine 
e Provincia, con 127 Abbadesse elette. 

Conceda loro il Signore sereni e tran- 
quilli gli ultimi giorni della vita. 

Scuola d'Arti e Mestieri. 

Si avverte che le lezioni serali presso 
questa Scuola sono regolarmente inco- 
minciate. S' invitano quindi coloro che 
avessero intenzione di iscriversi a voler 
fario con sollecitudine, dovendosi chiu- 
dere al più presto le iscrizioni. 

Il Direttore 
G. DEL PUPPO. 

Deferito all'autorità giudiziaria. 

L'apprendista di negozio Golmann Ma- 
rio, già presso il sig. Chiaruttini, ove 

! ier l'altro sera avvenne il furto di L. 250 
(come dalla cronaca di ieri) venne defe- 
rito all'autorità giudiziaria. 

Teatro Nazionale. 

Questa sera alle ore 8 p. si dà il po- 
i polare dramma storico in 6 atti e 9 qua- 
i dri: Il Povero Fornaretto di Venezia con 
i Arlecchino servo, Facanapa carceriere e 
‘ Meneghino custode dei pazzi: Dopo Fatto 

: 5° si presenterà Miss Legnetti che unita- 
mente a Facanapa canterà un Duetto 

| Brillante. é 
K 

  

Teatralia. 

Anche iersera molto pubblico inter- 
venne alla replica dell’ operetta Ninon di 
Lenclos. Gli artisti primari sì ebbero tutti 
ripetuti e meritati applausi. Bene i cori, 
benissimo la orchestra, 

Questa sera ultima rappresentazione 
con Mascotte. 
Domani la compagnia « Città di Roma » 

si reca per due sole rappresentazioni a 
Cividale e di là andrà a Gorizia. 

Un invito. 

Siamo stati officiati di invitare pubbli- 

Municipale di volere compiacersi a fare 
atto di presenza in via S. Daniele, e 
dare una occhiatina a quel ciottolato 

Tramvia a vapore. 
Se i signori preposti suddetti, dopo 

fatta quella visita, pedibus calcantibus, 
saranno capaci di affermare che tanto le 
gambe dei quadrupedi, quanto quelle 
dei bipedi (quest’ ultime se poco ferme) 
possano transitare tranquillamente in 
quella via, noi saremmo contenti. 

Sono anni che quel tratto di strada 
presenta seri pericoli, ed ora molti buchi 
si resero larghi e profondi, in guisa tale 
che persino i carriaggi trainati dagli 
animali bovini vengono guidati talmente 
dalla parte destra, marciando verso Porta 
A. L. Moro, che urtano le mura dei 
caseggiati danneggiandoli, ciò che qua- 
lunque occhio, quand’anche miope, il 
può vedere. 

Quella via è frequentatissima da citta- 
i dini e da forestieri; percui non si deve # 
: indugiare per fare le acclamate ripara- È 
i zioni. si i E 

-E poi, ora che si obbliga all’imbian-. 
catura ed alle riparazioni dei caseggiati 
privati, perchè non si pensa alle ripara- 

: zioni delle viabilità a garanzia della si- 
: curezza pubblica ? 

Pon colpito da malore.   
persone desiderose di recarsi a Roma, il, 

ed è in loro facoltà di poter partire con. 

Suor Teresa Crocefissa Solitaria e suor 
Maria Elisabetta, le due ultime superstiti 
di questo antichissimo ordine monastico 
in conformità a deliberazione del Consi ; 
glio comunale di Udine del passato ago- : 
sto, sulla definizione transattiva delle liti ; 

approvazione della R. Prefettura, sono | 
passate ieri insieme alle due orfane so-. 
relle loro protette, nel nob. Collegio delle 

Grazie, ora Commisseria Alessio, e la. 
data Qi ieri, segna l'ultima fase per le: 

Il notissimo tipografo Napoleone Ber- 

camente i preposti all’ Ufficio Tecnico | 
  

che dall'angolo delle case di proprietà . 
Marghret e Nadigh, mette, lungo le me- |, 
desime, all'ingresso della Stazione del. è 

gamasco di anni 22, di Giovanni, iersera . 
fu colto da grave malore in Via Paolo 
Sarpi. 

Ii vigile urbano L. Torossi lo accom- 
pagnò con vettura alla propria abitazione 
in Via Gemona n, 25. Speriamo che il 
male sia passeggero. 

Le ferite accidentali. 

Ieri ricorsero all’ospitale a farsi me- 
dicare. | 

Pellegrini Osvaldo di Antonio d’ anni: 
18 di Pramaggiore scalpellino, per ferite . 
contuse alla punta del medio e dell’ a- 
nulare della mano destra; in 4 giorni 
guarirà. 

— (Giovassi Giuseppe fu Giovanni di 
anni 45, muratore, di Bergamo, per con- 
tusioni al costato sinistro; guarirà in 5 
giorni. 

Beneficenza. 

Per V erigendo Ospizio Croniei. 
In morta del sig. Carlo Fabrizi: sig.ra 

avv. Giuseppe Doretti offre L. 2 — An- 
gelino Fabris offre L. 1. 

Per le Derelitte. 
In morte di Maddelena Zucco : 

Scher Cozzi offre L. 1 — Teresa Scher 
offre L. 13 

In morte della moglie Valentino Mar- 
: cotti: Enrico Mason offre L, 1. 
i La Direzione riconoscente ringrazia. 
  

Ultimi telesrammi 

Per la ricostruzione 
' —del campanile di S. Marco. 

Paoletti, incaricato dal Governo italiano 
di esaminare e prendere in consegna l’im- 
palcatura per torre, che viene ora ado- 
perata nel ristauro della torre di San 
Pietro. L’ impalcatura, appartenente al 
maestro falegname Leib, dì Monaco, con- 
sigliere commerciale, fu dal Leib regalata 
alla città di Venezia per servire nella ri- 

costruzione del campanile di S. Marco. 

Il monte Pelato in agitazione. 

Parigi, 7. — Il governatore della Mar- 
tinica telegrafa che dal monte Pelato 
continua ad uscire fumo e che si odono 
continui rombi e boati. 

i Scioperi. 

aterina Fioritto-Milanopulo offre L.1 — | ; AL , 
gia È +4 NR La soprascritta ditta si incarica 

Maria 7 

  
Monaco, 7. — E' giunto quì l'ingegnere È 

Budapest, 7, — Ieri scioperarono tre- | 
‘cento operai e quattrocento operaie delle 
fabbriche di passamanterie. Chiedono au- 
mento di mercede. 

per Gran Varadino, 7. —I muratori ed i: 
carpentieri si misero in isciopero; chie- ! 
dono aumento di mercede. Sono in corso . 
trattative per addivenire ad un accordo. 

Disordini a Monaco. 
Monaco, 7. — Secondo una relazione 

della Polizia, domenica avvennero gravi. 
incidenti fra alcuni organi della pubblica 
forza e parecchi eccedenti. Essendo stati 
arrestati alcuni di questi e condotti al 

commissariato, la folla prese a sassate 
l’ufficio. Furono avche sparate delle re- 
volverate. La Polizia dovette far sgom- 
brare la piazza con le sciabole sguainate. ; 
Rimasero feriti leggermente tre borghesi | 
e gravemente una guardia di Polizia. 
  

Sac. Edoardo Mareuzzi Direttore resp. 
  

ne
i 

Questa mattina alle ore 8 cessava di 
vivere cristianamente come cristianamente 
Visse 

Clara Coletti-Casali 
Il marito, i figli ed i parenti tutti con 

l'animo straziato ne danno il triste an- 
nunzio. 

Udine, 7 ottobre 1902. 
Grrmena 

I funerali avranno luogo in Udine do- 
mani alle ore fi ant. partendo dalla via 
Porta Nuova, ed a Prato Carnico giovedì 
9 corr. alle ore 10 ant. 
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    i FERRO-CHINA BISLERI 
i SPIN ZI DIRETE 

L'uso di questo -..:,4 x 
liquore è oramai SE la Salute 17} 
diventato una ne- > ra È 
cessità pei nervosi, È 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 

L'illL. Dott: A. 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova, 

ii scrive: «Avendo ses 
= «somministrato in #35” 
# «parecchie occa- °° 

«sioni ai miei infermi il FERRO-CHI" 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 

Bi «sempre conseguito vantaggiosi risul- 
#7"<tamenti. » 
  

vg 6 

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
i medici come la migliore fra ls acque 

C.- MILANO. 
VO rnraeer are ra 

SOOLPOLOSISIOÌ 
R.°° Clero e Spett. Fabbricerie 

Occasione favorevole. 
Presso la sottoscritta trovasi in ven- 

dita splendido lampadario nuovo in eri- 
stallo di Venezia del diametro di metri 
1.92 X 2.50 di altezza. 

e 

a
 

PA
TI

TI
 

  

  

Due confessionari in noce massiccio 
usati ma in perfettissimo stato e di 
buon disegno. 

Altare in marmo finissimo e di buon 
disegno. — A richiesta si mandano le 
fotografie e si accordano i pagamenti 
rateali. 

Polli fi È Fr. Filipponi 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fab- 
bricazione di arredì e paramenti sacri e 
marmi e pietre artificiali — Viale del 
Ledra 30, Suburbio Venezia - Villalta 

— UDINE — 

della vendita di arredi da Chiesa 
usati. 

POOL 

Orario ferroviario 
(Vedi in IV pagina) 

  

  

    

   

RAPPRESENTANZA 

CANTINE co. PAPADOPOLI 
Propria produzione 

UDINE — Via Cavour 23 — UDINE 

Deposito esportazione al Litro 
Cent, 30, 35, 40, 45, 50, 55, ecc. 

Assortimento Vini in bottiglia di lusso 
e per ammalati. 

gratis a richiesta). 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto. 

  

   

male di gola, raucedine, 

abbassamento di voce, catarro 
È guariti con lo premiate. À 

i Pastiglie Prendini 
giovano mirabilmente ai 

Cantanti Oratori 

ed Istruttori. 

Diffidare dalle contraffazioni 

- ed imitazioni. - 
# Rivolgersi alla FARMACIA PREN- $ 

DINI, Trieste. In UDINE alla 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed in tutte le buone farmaci 

g diquie d'Europa. i 

i Una scatola Lire UNA. 

40 anni di successo. 

  

  

Alberto Raffaelli 
Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 8 - Udine 

— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 
— Riceve dalle 8 alle 13 — 
  

   

        VINICI 

PERE CET 
n 
Garantiti di pura oliva, facilmente di ; 

geribili anche dagli stomachi più deboli. 
Si spediscono in stagnate da Ca, 8. {Be 25 

Sartisticamente illustrate, racchiuse in. 

adatta cassetta di legno: Vergine Bianco 

e 1. 2.15. Dorato a L.1,95. Sonraffino a L.1,75   
il cnìlo netto. Franco di porto e d'im- 
ballaegio alla stazione ferroviaria del 
compratore. Per siagnate da soli Cg. 8. 
supplemento di L. 2. fn bariletti da Ca. 58, 

  

è . eg eermee 

ribasso di centesimi {5 il chilo, Porto 

pagato. Barile gratis. Pagamento verso 

Assegno, 
Bacchi postali di Cg. 4 netti verso asse- 

gno o cartolina-vaglia di L. 10,60-9,85 
e 9,10 rispettivamente. 

BEE” Chiedere campioni e catalogo af 
Sigg. P. Sasso e Figli, Oneglia;     

  

precedente mia circolare. 

LA DITTA È. MIARCELT NEGOZIO MERCAT.cho 
_ IN LIQUIDAZIONE 

avverte la Spettabile Clientela di aver. fissata la chiusura fÉ 
‘ della liquidazione al 30 Settembre, e che su tutti gli articoli È 

= (in specie), Confezioni Pelliecini e Capelli, d' inverno, -ven- | 
nero fatti dei Straordinari ribassi. L'occasione è quindi 
eccezionalmente vantaggiosa e ne vorranno approfittare. 

N.B. Goi primi del p. Ottobre sarà avvisato l’arrivo delle Novità in Con- è# 
fezioni e tessuti per la stagione invernale nei Locali di Piazza Vitt. Em. 4 ove & 
concentrerò il mio Commercio IN MODE CORREDI come già annunziai con # 

4 

IMA RGCE: 

    

Vino da pasto, per 

Prezzi speciali all’ ingrosso (listino 

Denti e Dentiere artificiali 
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A richiesta 

UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 
MEA 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in staffe 
nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

si spediscono campioni, 

  



    

             

  

   

   
      

      

  

Passand par Marciatvieri, Bertacin 
A la volut menanii l'altre sere 
A visità il negozi, e cun che’ ciere 
Simpri ridind ch'a l'ha cul so murbin, 
Mi ha fatt dà un scapelòtt al puar tacuin 
Ch'a lè [ad in pezzot, in bisulère. 
Ma cui resisti po?.. La cafetiere 

Chi vuol bere 

un buon caffà 
for 5 vaiPEZIEA     UD

IN
E 

) 

  

Tai CA | ‘A jè ce che po’ dasi di plui fin 
Sio) In genar d’invenzions. Un bon cafè, 

} ‘S Us garantiss, scomett ce che volés, 
LC a Cun altris machinutis no lu vés. 

doi S Ha la belanze, il filtro e no sai ce 
a In mud che il cafè neri spiùle fur a ‘et è È Senze sporchezz difendono, LI i 

(Nu e \ È ne di CO € SCUP. \ S È son po’ in che butèghe tananais, 
sped D’ogni reson: ghirlandis e sunais, 

E lampidis, tramais, 
Lusòrs, balis di gome pipinutis 

È ciandelis e cròs e ciamarutis, 
Tranvais e fontanutis.. 

Un ch'a Pentre là dentri, contenton 
Si ciale a tòr, sint gole... e COrponon, 

Vadè che a butinton 
Si decid di comprà. Man e sachete... 

Po’ al jess ridind... Sior Meni, lenge sclete, 
a Cun cualchi barzalete, 

AI convinz ognidun che par di band 
Vendud al ha cualchi ciosse di grand. 

  

  

al deposito di 

DOMENICO BERTACCINI 

UDINE 

( 
U
D
I
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Che magnifiche corone! 
Era la esclamazione che usciva spontanea dal labbro di ognuno, l’altro giorno 

nel veder passare il funebre corteo del nob. Signor de Trutensdorf, la bara restava 
tutta coperta sotto magnifiche corone di fiori artificiali, così perfettamente eseguiti 

da illudere il giardiniere più provetto... 
La. natura non produce fiori più belli, 
no certo!! i 

Chiunque voglia onorare i suoi morti 
con queste corone, vada al Megozio di 

Domenico Bertaccini 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

   
    

   

    

  

    

  

     
     
            

    

   
che ne tiene un grande assortimento, di 
veramente stupende. Le più rinomate case 
produttrici di corone mortuarie sono le 
case fornitrici del Negozio Bertaccini. 

Egli poi rimette nastri e dediche, su 
ordinazioni ricevute; e prepara le custodie 
tonde od ovali, secondo che al commit- 
tente piace o che la corona richiede. 

Una bara, una tomba adorne di corone 
così splendide — ecco il vero modo di 
esprimere ai nostri defunti il proprio affetto! 
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    ORARIO ESTIVO DELLA THAMVIA A VAPORE 
   

   
  

- Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, 5 S oggetti funel tri   
  È Da Udine R. A. 8.-- 8.45 11.20 14.50 1545 18.-- - £_7° 10 9.-- 11.95 15.05 16.-- 18.15 £ Dalla S. T°. 8.20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S; Diinele 9.40 13.— 16,85 19.45 21.55 Da S. Daniele 6.55 11.10 13.55 18.10 - ar. a Udine 5. i 8.10 12.25 15.10 19,95 i Pur. dalla S. 8,17 7.85 10,40 15.15 14.90 17.90 -- Ann. S. F. 8.32 7.50 10.55 1530 14.35 17.45 (Onl giug. al 1bott. nei soli giorni festivi riconosciuti dallo Stato par. da S. Daniele 20,85 arr, S.            
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SA 

     H4IACOMO — UDINE! 
re ea     Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 

Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
du Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati. Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, Tappeti ner Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Keniorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stofte per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 

- nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo 99. 
— Merce scelta, concorrenza impossibile — 

      
  

xcelsior privilegiato 
indispensabile ad ogni famiglia   

grande successo di questo forno è dovuto prin- 
cipalmente alla sua facile applicazione ed alla ‘no- 
ievole economia di combustibile. i 

Oggi non cè famiglia. dove si ammanisca un 
“buon vitto, che non sia provvista di questo forno. 
Per una cottura compieta di arrosto, pollo, dolci 
cec. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E 
accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 
ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 
fin ora esistenti in commercio, 

Provare per credere la grande novità. 
Sì vende esclusivamente in Mercatovecchio al- 

Emporio 

      
  

  | Domenico Bertaccini 

  

T.21,55 È 

   

    

    

    

         
   

   

    

   

    

  

     

    

   

{per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri giocattoli ecc. 
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Profumeria libri di devozione 288 S EEE IIS enna: nua E TRICIERZE            
       

          

      

      
   

  

Le miji €S al ornelli Svedesi “ Primus, 
‘che bruciano senza si ppino ; 

î Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 
plice, il pu solido nonchè il meno costoso di qualunque 
altro apparecchio a petrolio.      

       

  

Si accende col semplice petrolio comune; non svi-    

    

uppa ne vapore, ne fumo, non forma fuli non 
annerisce le marmitte. ed è facile a mano Iarsi, sono 

       

   

    

adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire      
     

      

come pure per scaldare 1 ferri da 
   

    

entra in ebolizione un litro d’acqua 

        

N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione 
           minuti e il consumo del combustibile non è che di 1]5. di litro ogni ora. 

e Si Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditia di    

    

Le 

            

ENTRA £ 

Tg a a Belen sue 
@nico EBerace      

Udine — Mercaiovecchio 

fia Merce 
  

  

@rande 
OMBRELLE, OMBRELLINI di ulti 

Si BASTONI DA 
  

  

Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza 
  

. |} *@ Assortimento Portafogli - Portamonete @* 
. TELE METALLICHE, SETACOI, VELI PER BURATTI 

  

  

pa la na 5 1 sd sede a = ila de QI OTeLi Mi Svolla TESISTLENTU " x lavoro. sb 

Si assumono riparazioni in genere Ea CR rea 
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REZZI DA NON TEMERE CONCORRENZI/     
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